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AL NOBILE Sili. ANTONIO MOVERE 



Compadre ! 



amicizia, c/w a *%/où, e 
affa car^Sima voéàra < Ì0a /'folta nu /eya, 
nefif ccazé&one flrajttflùma, cAe / ama fife 
ELISETTA fiotyic ca aeótsa af oo/n/iùo 
e éapjpco jfiovane ZANUSO, c/ic >3c/aio ae-ili- 
natta/e a £^a/éo €/t* venia /*oéo, //u rende 
awfóo ad avanza* vi a/i fiùccoto 4ca/n~ 
/toccato asff/ //ita. /tei'c/Yt /éaoa. 

//ice fy/ce /ut, ùi/n/iJciJte, 
e a^tsllaoóe ar/uo/ie aeffi Sfóréfa. Kanuo 
volato a/icà* ejjc, ù» pueofo jtùorao t/i yio/t/, 
c/nn afa un cnnoce^t fin 

adatta* afa C^unzv. ^éccrttaM co Se 
éofóa voéàra; ye/il&fezza paeófo /tnue/a'e, c/U 
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/tarò? aa/ aoótro cuore, e fior^e/e/o ajp/c 

é^ioée,, cA/ea^enc/o /oro fierc/ono c/e//ce fio- 

tua e nef voj/ro 

Oeiizcoéo ào^/orno c/e, J$rcnc/cì/a. v/ fiaterà 
/ter /e mane net% ore c/e ozùo putéA, /toc&cc 

co/tifiommenà, w, dov-venaa a/cera c/e, c/le 
/ironia /ter tyfoi, e /ter /a, voétra onorew/e 
fa//eùp/ui >tà//ia e venet*azùmc t cot&dùo/tran- 

c/ornò in («ptu éem/io 



Vicenza, 24 Novembre 1860. 
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Siila gaitiUaaitna £>fO*& 




Sorge quel dì, che il giubilo 
V abbella, e inonda il core; 
Eccoli il nodo mistico 
Del sospirato amore. 

Lisa! col giuro il fervido 
Tu compi eterno voto, 
E rendi felicissimo 
L' Uoui, che t' amò devolo. 
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Pari all' amor degl' Angeli 
Sia l'amor tuo verace; 
Ama con cor purissimo 
Fra i baci della pace. 

Son due bell'alme tenere 

Strette quaggiù dal Cielo 
Due fiori soavissimi 
Nati da un solo stelo. 

Due frutti son dolcissimi 
Tolti alla pianta stessa, 
Hanno il sapor medesimo 
E la fragranza impressa. 

Mira del caro Brendola 
I Colli festeggiaci, 
Odi d'intorno all'etere 
l lieti suoni e i canti. 

Spesso un tuo dolce sonito 
Soave si diffonde, 
Cui del tuo Sposo estatico 
Un suon siimi risponde. 



T'accoglie ivi festevole, 

Ti chiama suo conforto, 
Chi ti vedea già crescere 
Fsell'autunnal diporto. 

De'Genitor tuoi vigili 

Devi al costante affetto 
I pregi che t'adornano, 
L'arti, lo studio eletto. 

Tu, che dal Gravicembalo 
Con rara maestria, 
Scorrendo i tasti, sorgere 
Fai tenera armonia: 



Tu, che con voce angelica 

Schiudi le labbra al canto 
E qual Sirena amabile 
Desti il più grato incanto 

Oh quante volte scorrere 
Facesti ore felici 
A que' che ti plaudivano 
Entusiasmati amici! 



Tergi le dolci lagrime 

A tuoi dal duol conquisi, 
Or che per poco veggonsi 
Dal loro idol divisi. 

Ma quando autunno riedere 
Vedrai sull'alto Cero, 
Del caro Ostello il ripido 
Tu calcherai sentiero: 

Allora il gaudio solito 

Ritornerà e il contento, 
Co' tuoi l'amor dividere 
Sarà il tuo core intento. 

Ti sia guida ed esempio 
L'Amica tua Cognata, 
L'Adele amabilissima 
Sposa da ognuno amata. 

Dotta, vezzosa, e saggia 
D'animo pio fornita, 
In lei ritrova il misero 
Speme, soccorso, aita. 



Sia la tua gioja stabile! 
Nell'anno poi novello 
Ti vegga intorno crescere 
Un vispo Bambinello. 

Vanne bel fior del Berico! 
L'amico ti predice 
Sarai Sposa adorabile, 
E Madre ognor felice. 
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Un Hamuscel d'Olivo io ti presento 
Emblema della pace, e del contento; 
Soave odor non schiude 
Ma qual possedi, egli contien virtude. 

BUM 

Un bel Giglio ti porgo: il suo candore 
É simbol vero del tuo casto amore; 
Quanto ti rassomiglia! 
Buona Madre verrai, qual fosti figlia. 

Virginia 

lo poi t'avanzo una vermiglia Rosa, 
Elisa qual tu sei sempre vezzosa; 
Il grato odor predice 
Che sarai buona Sposa, ogaor felice. 
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CORO DELLE SUDDETTE 



Tu fanne un mazzolili, stringilo al petto. 
Un bealo avvenire 

Sempre risplenda sul tuo suolo eletto! 
E col nostro predire 
Ti serbi il Cielo i più sereni giorni 
Dal nostro dono aeeompnsnati e adorni. 
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